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L a  Bol l ente

sostituire la Giunta in una funzione 
esclusivamente acLessà pertinente, ed 
infine ravvisò doversi tener ferma 
l’opzione per la legge del 1903 fatta 
dal Comune di Serole.

E  cosi questa strada, che come 
tutte le strade porterà a Spigno no­
tevoli vantaggi che ne compenseranno 
la lieve spesa, osteggiata da poohi 
(e perchè?) e caldeggiata dai molti, 
va avviandosi alla sua realizzazione. 
A meno che il Comune di Spigno, per 
rimettere bastoni tra le ruote, non
escogiti qualche nuovo inciampo.

\
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( Segue la firma)

V E R B A L E

di composizione di vertenza
■* ■— T ”"*--------

L ’anno millenovecento dieci, il tre­
dici Marzo alle ore quattordici, adu­
natisi in una sala del Casino Sociale, 
da una parte i Rappresentanti del 
sig. Avv. Cav. Edoardo Cervetti: sigg. 
Avv. Pietro Balduzzi e Bistolfi-Ca- 
rozzi Avv. Alessandro, e dall’ altra i 
Rappresentanti del sig. Avv. Giovane 

sigg. Avv. Francesco Bisio e Dott. 
Cav. Riccardo De-Alessandri:

P R E M E S S O :

Che l’Avv. Edoardo Cervetti rite­
nendosi offeso da un articolo pubbli­
cato sull’ultimo numero della Ragione 
Proletaria, specialmente in rapporto 
a parte della narrativa dei fatti ohe 
riteneva dovuta ad erronea versione 
dell’Avv. Giovane, inviava i proprii 
Rappresentanti nelle persone di cui 
sopra all’Avv. Giovana chiedendogli 
soddisfazione :

Esaminati bene i fatti, i Rappre­
sentanti dell’ Avv. Giovana conven­
nero nel riconoscere che la narrazione 
fatta nel giornale La Ragione Prole­
taria è completamente falsa: che anzi 
nella notte stessa del ballo l’ Avv. 
Giovana aveva spontaneamente in­
viato un comune amico a dare spie­
gazioni all’ Avv. Cervetti : che poi, 
dopo la comparsa dell’articolo sucen- 
nato, aveva mandato un secondo amico 
allo stesso per deplorare tutto quanto 
falsamente era stato esposto nel gior­
nale, nonché stigmatizzarne i com­
menti maligni ed inopportuni. Per 
questo l’Avv. Giovana esprime la sua 
vivissima indignazione dichiarando : 
u che nè in quella sera, nè mai ebbe a 
pronunciare la frase: — Voi lo dite ed 
io gli schiaffi sono capace di darteli da 
bon n.

Dopo di che i Rappresentanti del- 
1’ Avv. Cervetti ritenendo esaurienti 
le spiegazioni fornite dai Rappresen­
tanti dell’Avv. Giovana, di pieno ac­
cordo coi medesimi hanno redatto il 
presente per duplice originale dichia­
rando risolta la vertenza.

Letto, approvato e sottoscritto.
A ll’originale firmati :

Avv. F. Bisio
Doti. Riccardo De Alessandri 
Avv. Bistolfì Carozzi Alessandro 
Balduzzi Avv. Pietro.

L'Esposizione del Cinquantenario
d e lla  Sped iz ion e dei M ille

L ’annuncio di una prossima Espo­
sizione delle Industrie varie a Genova 
con annessa una speciale sezione di 
oimelii e ricordi Garibaldini ha in­
contrato il favore delle autorità e di 
cospicue personalità del mondo in- 
dustrialè, politico e commerciale, la 
quali hanno dato con entusiasmo la 
loro adesione morale che è valido e 
prezióso contributo.

I festeggiamenti indetti per la glo­
riosa epoca dal Parlamento Nazionale, 
dal Municipio e dagli Enti ed Asso­
ciazioni patriottiche saranno impor­
tantissimi, ed i nostri lettori ne sono 
al oorrente per aver letto nei quoti­
diani periodici numerose notizie al 
riguardo.

Fra questi festeggiamenti ben a 
proposito è stata indetta una seria 
Gara del Lavoro, alla quale numerosi 
commercianti e produttori si sono di 
già inscritti, ed altri ancora delle 
varie regioni d’ Italia e dell’ Estero 
hanno promesso il loro concorso. — 
Oltre le onorificenze stabilite dal 
Comitato Direttivo per insignire i 
migliori concorrenti, speciali meda­
glie saranno indnbbiamente accordate 
dai Ministeri, dal Municipio e dagli 
Enti ed Associazioni, ai quali il 
Comitato ha fatto o farà opportuna 
richiesta.

L ’iniziativa parte dalla gloriosa Fe­
derazione Garibaldina di Genova, e 
oiò è affidamento di Berietà e di in­
tenti, di correttezza e regolarità che 
sono garanzia per gli aderenti. Tutte 
le categorie, tutti i prodotti dell’ in­
dustria e dell’ agricoltura, tutti i la­
vori d’arte sono ammessi, ed i nostri 
lettori possono avere il relativo pro­
gramma anche inviando un semplice 
biglietto da visita al Comitato in via 
Gelata, 34.

Siamo lieti che tutta la stampa, 
senza distinzione di partito, abbia 
accordato il suo appoggio alla nobile 
iniziativa: la quale non è da dubi­
tare avrà esito lusinghiero, come noi 
auguriamo, e con noi augurano di 
cuore quanti amano il progresso delle 
nostre industrie e produzioni.

TUA TOCCttl «TOOttt
TRIBUNALE PENALE D’ACQUI

Udienza 14 Marzo
Lesiona personale — Cento Giacomo 

Costantino d’ anni 62, da Spigno, era 
imputato di lesione personale a sensi 
dell’art. 372 n. 1 Cod. pen. per avere 
in seguito a diverbio dato uno spin­
tone al proprio fratello Cento Secondo, 
in modo da cagionargli frattura del 
braccio destro guarita in 52 giorni.

Le risultanze processuali assoda­
rono che il litigio fra i fratelli era 
stato causato dal Secondo — ubria­
cone impenitente — che nella notte 
del 31 Dicembre, alterato più dell’u­
sato da smodate libazioni, mise in 
soqquadro la casa, ponendo il Gia­
como nella necessità di difendersi, 
difesa che esercitò con uno spintone 
che, date le condizioni d'appiombo, nel 
fratello, ebbero per conseguenza un 
capitombolo ed una frattura del go­
mito. '

Ed il Tribunale assolse.
Difensore: Avv. Cova.

La « Gazzetta d’Acqui n trova strano 
ohe in un articolo di fondo ci siamo 
occupati dei balli infantili dell’Asilo
e ci fa sopra anche dello spirito....
rispondente al carattere dei tratteni­
menti in questione, osservando che 
la trattazione dell’ argomento costi­
tuisce per la Bollente una vera utilità. 
Ne conveniamo pienamente: noi non 
abbiamo, nella modesta redazione, la 
geniale intellettualità dei signori di­
rettori e collaboratori della Gazzetta, 
e tanto meno l’ebdomadario approvi- 
gionamento dei discorsi pronunciati 
alla Camera dall’on. Maggiorino Fer­
raris, pel quale, sia detto appunto in 
famiglia, non sarebbe forse nocevole 
un più misurato incensamento. Spe­
riamo che nessuno abbia ad inorri­
dire di quanto scriviamo elevando a 
nostro carioo addebito di crimenlese.

“  La CENA delle BEFFE „  — 
Poche volte — come in questa — 
il compito del cronista riesce facile, 
perchè si salva onorevolmente, e sin­
ceramente, con frasi belle e fatte : 
teatro stipato, successo oaloroso, la­
voro magnifico, serata splendida.

In verità è difficile vedere il teatro 
come martedì sera, come difficile è 
l’udire lo scrosciare degli applausi 
calorosi, insistenti, che hanno salutato 
i valenti artisti e il magnifico lavoro 
di Sem Benelli.

Il pubblico è accorso malgrado due 
cose inique che hanno influito sulla
serata: il tempo pessimo, ed una....
voce maligna (chiamiamola così) che 
è bene sfatare. Perchè correva ver­
gognosamente la voce che la Cena 
non era spettacolo per signorine ! 
Voce perfida, quanto volgarissima, ohe 
offende la coltura cittadina e l’arte ! 
Ma ve lo figurate il Benelli autore 
di pochades e di sconcezze ? Forse 
perchè Ginevra, la irresistibile corti­
giana, freme d’ amore e sussulta di 
voluttà, quando Giannetto le ricorda 
la notte d’amore ohe le aveva rapita, 
e le dice tutta la sua passione in 
quella magnifica pagina di poesìa, 
ohe è bellezza pura e viva ?

Malgrado questo, dunque, il pub­
blico fu numerosissimo ed entusiasta 
per il lavoro.

E  ci auguriamo che l’introito sia 
stato confortante per l’impresa, alla 
quale dobbiamo essere veramente 
grati, perchè essa sola ha giocato 
una pericolosa carta senza alcun aiuto. 
A differenza delle altre piccole città 
— per ricordarne qualcuna : Porto 
Maurizio e Mondovì — i cui teatri 
furono sussidiati dal Comune per 
avere la tanto desiderata Cena.

Pierrot.
Musica al pubblico — La Banda 

Municipale Domenica prossima 20 
corr. eseguirà in piazza Vittorio Em., 
dalle 15 alle 17, il programma che non 
ha potuto svolgere Domenica scorsa 
causa il cattivo tempo.

La vedova Morello e tutti i com­
ponenti di sua famiglia, profonda­
mente commossi, ringraziano di|vero 
onore tutti coloro che di presenza o 
per iscritto tributarono manifestazioni

d’ affetto e di stima al caro loro e- 
stinto

C E L E S T I N O
Direttore delle Terme d’ Acqui 

Ma più d’ ogni altro si sentono 
vincolati da sensi di vivissima gra­
titudine all’ottimo signor Dott. Cav. 
Antonio Toso e al Dott. De Alessandri 
Cav. Riccardo per tutte le cure 
prodigate nella triste circostanza. — 
Inoltre sentono il dovere di ringra­
ziare i signori Col usai Rag. Filippo 
e Terenzio Vairetti, i quali con com­
moventi espressioni portarono alla 
salma l’ultimo saluto.

Chiedono venia a chi in sì luttuosa 
circostanza non fosse pervenuto spe­
ciale annuncio.

A LltONSO TIRELLI 
TioofrF&fo Editore ^«Honnfmbile

I meravigliosi e celebri
Dentifrici EUSTOMATICtfS

del Dottor A. Milani 
N A T U R A L I  - F O S S I L I

gli unici proclamati dalle Autorità 
Dentistiche Italiane ed Estere i 
MIGLIORI.

Trovansi in commercio-:
( alla Menta Anetolata m polvere J ftlla Menfca Cailforata

, ( alla Menta Anetolata
111 P ' a ( alla Menta Aranciata

Elixir Dentifricio Eustomaticus
il migliore antisettico per la bocca e 
i denti.

In vendita nei principali negozi. 
Deposito in Acqui presso la Drogheria 

Carlo Ganioudi, Corso Bagni.

P U R O  D ’ O L I V A
E’ Il migliore della Riviera

F.L '-I A M O R E T T I
in LAIGUEGLIA (Liguria)


